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Saluzzo, lì 10 gennaio 2023   

 Egr.  

 CLIENTE 
 
 
 
Prot. n. 01/23/FISC 
___________________________________________________________________________________________________________ 

OPERAZIONI CON L’ESTERO: 
UN PERCORSO AD OSTACOLI! 

Siamo con la presente a rammentarVi alcuni comportamenti virtuosi e 

precauzionali da adottare in caso di operazioni con l’estero o con esportatori 

abituali. 

Purtroppo la burocrazia italiana in materia di tale tipo di operazioni è molto complessa e 

delicata, a causa di innumerevoli truffe a danno dell’Erario, per cui, onde evitare comportamenti 

sanzionabili è consigliabile: 

• prima di iniziare ad operare per la prima volta con l’estero, sia in fase di acquisti di beni 

e servizi sia in caso di vendite di beni e servizi, è necessario prendere contatto con il ns. 

Studio per verificare eventuali impedimenti. 

In caso di acquisti online, si prega di prestare molta attenzione alla provenienza della 

fattura, in quanto può capitare di ricevere una fattura da un fornitore estero senza 

esserne consapevoli, andando poi incontro ad oneri amministrativi o sanzionatori non 

preventivati; 

• in particolare, si ricorda che in caso di rapporti con fornitori e/o clienti dell’Unione 

Europea, entrambe la parti coinvolte devono essere abilitate ed iscritte nei cosiddetti 

elenchi VIES, pena l’impossibilità ad effettuare operazioni non imponibili (senza Iva): 

pertanto è opportuno verificare, prima di concludere il contratto, se detta iscrizione al 

Vies è valida all’indirizzo internet https://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/#/vat-

validation (nel tempo l’indirizzo può cambiare); 

 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/#/vat-validation
https://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/#/vat-validation
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• in caso di rapporti con Clienti Esportatori Abituali, da cui è stata ricevuta richiesta di 

emettere fattura non imponibile a seguito di Dichiarazione d’Intento, è necessario 

prima della fornitura del bene/servizio verificare nel proprio cassetto fiscale la presenza 

della dichiarazione d’intento riferita all’operazione ancora da effettuare procedendo a 

controllarne l’esattezza degli estremi di protocollo al sito   

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerIntent/VerificaIntent.do?evento=carica.  

Ricordiamo che le modalità di detta verifica sono meglio esplicitate nella ns. circolare n. 

43 del 16/09/2021. 

Questi comportamenti “virtuosi” possono facilmente evitare spese indesiderate, soprattutto 

per coloro che operano solo saltuariamente con l’Estero: naturalmente il ns. Studio è a Vs. 

completa disposizione per ulteriori chiarimenti e per qualsiasi necessità in merito. 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerIntent/VerificaIntent.do?evento=carica

